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L’EXPORT PUGLIESE DEL 2025
Il valore delle esportazioni ha toccato
il record di 9,89 miliardi di euro, più
della metà generato da aziende baresi

CAPITALE DELLA CULTURA
Nel 2026 135 nuove imprese associate
200 imprenditori impegnati in 8 tavoli
tematici e 7 mila cittadini coinvolti

«Abbattere i muri
e investire sul futuro»
Oggi a Bari l’assemblea degli industriali di Bari-Bat

Il gasolio schizza a oltre 2 euro
I consumatori: stangata prevista
Mancato rinnovo dello sconto accise, polemiche FdI-Codacons

l ROMA. Come ampiamente previsto
dopo il taglio dello sconto sulle accise
venerdì scorso i prezzi dei carburanti
sono tornati a crescere. E il gasolio al self
in autostrada ha superato la soglia dei 2
euro al litro mentre la benzina tallona
sullo stesso livello.

I consumatori protestano in coro: si
sapeva, il governo avrebbe dovuto pro-
rogare il taglio. Ma lo stesso ministro
delle Imprese e del made in Italy, Adolfo
Urso ripeteva (prima del taglio): i prezzi
dei carburanti sono in calo continuo,
vedremo come vanno le trattative su
Hormuz. Sta di fatto che, negli ultimi
giorni, il prezzo del barile di greggio è
sceso vertiginosamente passando dal
picco di 120 dollari al barile di aprile a
meno di 70 dollari.

Ieri il Mimit certificava il secondo
rialzo dei prezzi dallo stop allo sconto
fiscale: il ministero delle Imprese e del
Made in Italy - si legge nella consueta
rilevazione quotidiana - rende noto che,
in base agli ultimi dati rilevati dall’Os -
servatorio sui prezzi, domenica 5 luglio
2026, il prezzo medio dei carburanti in
modalità self service lungo la rete stra-
dale nazionale è pari a 1,841 euro per la
benzina (sabato 1,820) e 1,922 euro per il
gasolio (sabato 1,899).

Sulla rete autostradale il prezzo medio
self è di 1,932 euro per la benzina (sabato
1,907) e 2,004 per il gasolio (1,978 sa-
bato).

Protestano i consumatori in coro: il
mancato rinnovo del taglio delle accise -
dice il Codacons - costerà agli auto-
mobilisti italiani 1,4 miliardi di euro su
base annua solo a titolo di rifornimenti
di carburante sulla rete stradale e au-

tostradale. In media sulla rete ordinaria
italiana vengono venduti oltre 64 milioni
di litri di carburante al giorno - spiega -
Questo significa che, indipendentemen-
te dall’andamento dei prezzi alla pompa,
il rialzo delle accise costa agli italiani
quasi 4 milioni di euro al giorno (3,9
milioni di euro per la precisione), con un
conto totale che, spalmato su anno, ar-
riva alla maxi cifra di
1,42 miliardi di euro.

Protesta ironica-
mente anche Unc:
«Ringraziamo il go-
verno per la stangata
che si è abbattuta su-
gli automobilisti,
considerati sempre
polli da spennare. Il
mancato rinnovo del
già misero sconto sul-
le accise ha fatto sa-
lire, come aveva
preannunciato, il ga-
solio in autostrada ol-
tre i 2 euro al litro,
nelle strade normali
sopra 1,9 euro. Anche
la benzina torna oltre la soglia di 1,9 in
autostrada. Un pieno da 50 litri in appena
2 giorni è rincarato di circa 2 euro: +2
euro per il gasolio nella rete stradale,
+1,80 in autostrada. +1,90 euro per la
benzina, sia in autostrada che nella rete
stradale. E non è ancora finita, con-
siderato che si tratta di prezzi in mo-
dalità self service e che, quindi, se non si
vende in quel distributore anche il ser-
vito, molti prezzi saranno aggiornati
solo lunedì mattina».

La polemica diventa anche politica:

«C’è caldo: si consiglia di dichiarare
sotto l’ombrellone. Un colpo di sole,
infatti, può far dare i numeri. Il Co-
dacons, come troppo spesso accade, dif-
fonde dati e previsioni che vengono pun-
tualmente smentiti dai fatti», afferma in
una nota il senatore di Fratelli d’Italia
Matteo Gelmetti. La replica dell’asso -
ciazione: «Gelmetti prende lucciole per

lanterne e non sa che la matematica non
è una opinione. Calcolare quanto in-
cidono i rialzi delle accise sulla spesa
delle famiglie non ha niente a che vedere
con le fantomatiche e assurde ricostru-
zioni di Gelmetti, il quale non ha nem-
meno capito che quelle del Codacons non
erano affatto previsioni, ma semplici
calcoli matematici sull’incidenza del
rialzo delle accise sul prezzo di benzina e
gasolio e sulla relativa spesa degli au-
tomobilisti per i rifornimenti».

[Ansa]

1,932 euro
PREZZO MEDIO DELLA BENZINA
Costo al litro sulla rete autostradale in
modalità self service (sabato era 1,907)
Il prezzo al litro lungo la rete stradale
nazionale sempre in modalità self service è
di 1,841 euro (sabato era pari a 1,820)

2,004 euro
IL PREZZO MEDIO DEL GASOLIO
Costo al litro sulla rete autostradale in
modalità self service (sabato era 1,978)
Il prezzo al litro lungo la rete stradale
nazionale, sempre in modalità self service
è 1,922 euro (sabato 1,899)

di MARIO APRILE

U n anno fa gli impren-
ditori di Confindu-
stria Bari e Barletta

Andria Trani hanno riposto
in me la loro fiducia e mi
hanno affidato la presidenza
della nostra Associazione, le
seconda piu’ grande associa-
zione imprenditoriale del Mez-
zogiorno. Quel giorno ho fatto
a loro la promessa che avrei
lavorato con tutto me stesso,
per rendere piu’ forte la no-
stra Confindustria, per portar-
la al centro della vita del no-
stro territorio.

E oggi nel giorno della pri-
ma assemblea privata del mio
mandato, nella sede di Deloit-
te, simbolo di innovazione e
bellezza, posso dire che siamo
piu’ forti e numerosi: abbiamo
135 nuove imprese associate,
abbiamo oltre 200 imprendi-
tori impegnati in 8 tavoli te-
matici su questioni chiave del
nostro tempo, come la soste-
nibilità, l’education, l’open in-
novation, l’internazionalizza -
zione, e abbiamo
coinvolto oltre 7 mila
cittadini nelle inizia-
tive che abbiamo or-
ganizzato in qualità
di "Capitale della Cul-
tura d’Impresa di
Confindustria 2026’’,
un ruolo che rappre-
senta al tempo stesso
il miglior riconosci-
mento del nostro im-
pegno e una grande
responsabilità per tut-
ti noi.

Il nostro obiettivo è
quello di abbattere
quei muri immagina-
ri che separano le zo-
ne industriali dalle
città, un muro di Ber-
lino, che si butta giù solo tra-
sferendo ai cittadini i valori
del fare impresa, la nostra vi-
sione, le nostre sfide, anche
mettendo a nudo le nostre de-
bolezze e difficoltà, per con-
dividere una rinnovata con-
sapevolezza di quanto fonda-
mentali alla crescita del ter-
ritorio siano le imprese e gli
imprenditori. Quelle imprese
e quegli imprenditori che han-
no dimostrato negli ultimi an-
ni - anche nelle fasi di mag-
giore incertezza globale - una
straordinaria capacità di re-
silienza, adattamento e inno-
vazione.

Siamo stati e siamo la lo-
comotiva del Mezzogiorno. C’è
un dato in particolare che do-
vrebbe renderci tutti orgoglio-
si: nel 2025 il valore delle
esportazioni della Puglia ha
toccato il record storico di
9,89 miliardi di euro. E più
della metà di questo straor-
dinario risultato è stato ge-
nerato dalle aziende della ter-
ra di Bari.

Oggi, nel giorno della no-
stra Assemblea generale, vo-
gliamo riaffermare con voce
chiara, unitaria e forte che
investire risorse private e ri-
sorse pubbliche sul futuro si-
gnifica investire sulle impre-

se. E che c’è solo un “feno -
meno” che può generare al
tempo stesso sviluppo, lavoro,
innovazione, opportunità per
tutti: l’impresa, senza la quale
non ci può essere welfare che
regga, né speranza per i nostri
figli.

Abbiamo filiere di inestima-
bile valore che stanno già co-
gliendo con successo le oppor-
tunità della domanda estera.
Eppure, per continuare a com-
petere e a crescere serve un
vero e proprio “cambio di pa-
radigma”. Servono costi ener-
getici equi, una logistica ef-
ficiente, infrastrutture moder-
ne e competitive, regole certe.

Ed è per questo che abbia-
mo rafforzato il dialogo con le
istituzioni, lavorando con il
governo, con i vertici delle
agenzie di Stato come CDP,
Ice e Invimit, con la Regione
Puglia, con la città metropo-
litana , con la Provincia BAT,
con i Comuni. Ma Confindu-
stria BARI-BAT ha deciso di
non limitarsi a denunciare o a
chiedere sostegno alla politi-

ca, perché è il momento di
passare all’azione.

Per questo - come ho an-
nunciato fin dal primo giorno
del mio mandato - abbiamo
ideato un progetto innovativo
e ambizioso per i nostri gio-
vani: in alleanza con l’Uni -
versità di Bari e con il Po-
litecnico di Bari, daremo vita
all’HUB DEI TALENTI, che
lavorerà per fare matching tra
offerta e domanda di lavoro,
cercando di superare le de-
bolezze del sistema formativo,
le difficoltà di orientamento
dei ragazzi, la carenza di stru-
menti di formazione e ricerca
del personale da parte delle
imprese.

E cercheremo di combattere
il “falso mito” più diffuso tra i
giovani del nostro territorio,
secondo cui si può trovare un
lavoro di qualità solo andando
via, lontano da qui.

Come imprenditori, sentia-
mo che oggi è il momento di
osare. Di costruire con forza
ciò che serve per costruire il
futuro del nostro territorio e
delle nostre imprese. È il mo-
mento di assumerci responsa-
bilità nuove. Per essere, dav-
vero, padroni del nostro de-
stino.

Presidente Confindustria Bari-Bat

Confindustria
L’incontro privato

negli spazi
di Deloitte Forum

in Fiera del Levante
Oggi 6 luglio si svolge a

Bari l’Assemblea generale
ordinaria privata di Confin-
dustria Bari e Barletta An-
dria Trani, che sarà ospitata
a partire dalle ore 9.30 pres-
so la sala convegni di Deloit-
te Forum (c/o Fiera del Le-
vante, Via Paolo Pinto 2/A,
Bari), dove si riuniranno i
rappresentanti delle 815 im-
prese attualmente iscritte
all’associazione degli indu-
striali, 135 in piu’ rispetto al-
lo scorso anno. Per numero
di iscritti Confindustria Bari
e BAT è l’associazione terri-
toriale piu’ rappresentativa
del sistema confindustriale
pugliese e la seconda del
Mezzogiorno.

CONFINDUSTRIA Mario Aprile

I DATI DEL MIMIT
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ECONOMIA E SOCIETÀ
LA DINAMICA DEMOGRAFICA

SCARSISSIMA FORZA LAVORO
I residenti in età attiva (15-64 anni), che oggi
sono il 63,2% della popolazione, saranno il
51,2%. Persi 1,2 milioni di potenziali lavoratori

GERONTOCOMIO
Il peso relativo degli over-65 toccherà il valore
record del 38,6%, delineando uno scenario in
cui 4 residenti su 10 sono in terza o quarta età

«Entro il 2080, i pugliesi
saranno la metà e vecchi»
L’Ufficio statistico della Regione: più politiche per donne e famiglie

di MARISA INGROSSO

Guardatevi intorno.
Abbracciate con lo
sguardo le strade, i
mercati, i lidi, i luo-

ghi in cui siete cresciuti, quelli in
cui lavorate. Ora immaginate che
quasi la metà delle persone pre-
senti venga spazzata via e che chi
rimane sia vecchio e bisognoso
d’aiuto. No, non è un incubo po-
st-apocalittico, è la Puglia del 2080
che emerge dai dati dell’Ufficio
statistico della Regione.

Nell’ultimo «Focus» dedicato al
tema «La dinamica demografica
in Puglia», gli esperti scrivono
che «l’analisi delle proiezioni de-
mografiche per fasce d’età dal
2026 al 2080 evidenzia un radicale
e progressivo mutamento della
struttura sociale regionale, carat-
terizzato dallo svuotamento della
base giovanile e dall’inaridimen -
to del ricambio generazionale».

In «numeri», la fascia d’età 0-14
anni «mostra una contrazione co-
stante e irreversibile in termini
assoluti, passando da 444.821 re-
sidenti nel 2026 ad appena 234.888
stimati per il 2080, pari ad una
variazione percentuale del
-47,2%». In termini relativi sul to-
tale della popolazione, l’incidenza
di questa componente scenderà
sotto la soglia critica del 10% a
partire dal 2060.

LAVORATORI INTROVABILI
-Enormi problemi si profilano per
il sistema economico: la popola-
zione in età attiva (15-64 anni), che
oggi è il 63,2% della popolazione
«sperimenta nel cinquantennio
analizzato la flessione quantita-
tiva più imponente della serie sto-
rica. Lo stock di questa ma-
cro-classe subisce un vero e pro-
prio dimezzamento, scivolando
dai 2.434.148 residenti del 2026 a
1.178.419 nel 2080, determinando
una perdita di oltre 1,2 milioni di
potenziali lavoratori e una diffe-
renza percentuale dell’incidenza
sulla popolazione totale pari al
-12,0% rispetto al 2026. Il peso re-
lativo di questa componente sul
totale degli abitanti flette in modo
drastico dal 63,2% iniziale al
51,2% nell’orizzonte previsivo fi-
nale, prefigurando una grave con-
trazione della forza lavoro e una
pressione insostenibile sui siste-
mi produttivi locali».

GERONTO-PUGLIA -Stando
alle proiezioni dell’Ufficio stati-
stico della Regione Puglia, la po-
polazione non soltanto si assot-
tiglierà nel numero ma invec-
chierà, moltissimo. «La compo-
nente senile dei residenti di 65
anni e più è l’unica a far regi-
strare una crescita robusta e pro-
lungata nella prima metà del pe-
riodo, consolidando il processo di
senescenza strutturale della re-
gione. In termini assoluti - con-
tinua il dossier - la quota degli
anziani sale dai 975.228 soggetti
del 2026 fino a toccare un picco
massimo di 1.200.242 nel 2050».

Cosa accadrà nel 2080? Secondo
gli esperti: «Entro il 2080, il peso
relativo degli ultrasessantacin-
quenni sul totale della popolazio-
ne toccherà il valore record del
38,6% con uno scostamento per-
centuale del +13,3% rispetto al
2026, delineando uno scenario fu-
turo in cui quasi quattro residenti
pugliesi su dieci apparterranno
alla terza o quarta età».

NASCITE -Il problema eviden-
ziato dagli statistici è che le culle
saranno sempre più vuote, an-
dando giù per un’altra trentina
d’anni, poi, proprio a causa del
fatto che il campione su cui si
fanno i calcoli muterà profonda-

poi risale, il tasso di mortalità
(rapporto tra il numero dei de-
cessi nell’anno e l’ammontare
medio della popolazione residen-
te, moltiplicato per 1.000) cresce
costantemente.

La proiezione del tasso di mor-
talità in Puglia dal 2026 al 2080 -
scrivono gli statistici - presenta
una traiettoria di crescita costan-
te e prolungata per i primi due
terzi della serie storica, seguita da
una fase di graduale e moderata
flessione. «L’indicatore parte da
un valore di 11,3 per mille abitanti
nel 2026 e fa registrare un incre-
mento progressivo e lineare nei
decenni successivi, toccando il
12,3‰ nel 2030, il 14,3‰ nel 2040 e
il 16,7‰ nel 2050. Questa crescita,
determinata dal progressivo in-
vecchiamento della popolazione e
dal transito delle coorti più nu-
merose verso le fasce d’età senili,
raggiunge il suo apice massimo
assoluto nel periodo compreso tra
il 2060 e il 2070, intervallo in cui il
tasso si stabilizza sul valore re-
cord di 19,0‰».

TERRITORI -I territori subi-
ranno questa evoluzione so-
cio-economica in modo diverso.
Già oggi, analizzando il periodo
storico 2019-2025, con i nati vivi
scesi sotto la soglia delle 23 mila
unità, e la costante emorragia mi-
gratoria interna verso il resto
d’Italia, solo parzialmente miti-
gata da un saldo con l’estero po-
sitivo e superiore alle 10 mila uni-
tà annue, gli statistici della Re-
gione Puglia sottolineano come
«la distribuzione territoriale at-
tuale svela che il declino non è più
una prerogativa esclusiva delle
aree interne e montane, come
l’Appennino Dauno, colpito da
crolli storici fino al -20,9% a Car-
lantino rispetto al 2019, ma è di-
ventato la dinamica ordinaria dei
grandi centri urbani, con Taranto
che ha guidato le perdite regio-
nali cedendo 7.663 abitanti, la-
sciando a pochissime realtà locali
(come Lecce, Altamura o Ceri-
gnola) l’eccezione di una debole
resilienza». E «proiettando que-
sto quadro nel futuro di lungo ter-
mine (2060-2080), le previsioni
mostrano una metamorfosi socia-
le irreversibile».

È chiaro che questi dati sono
delle stime, seppur basate su nu-
meri “solidi”. Ed è altresì chiaro
che il fenomeno non riguarda sol-
tanto la Puglia, ma tutta l’Italia.
Cosa fare? Il Dossier sottolinea
che alcuni Paesi europei si sono
rimboccati le maniche con poli-
tiche avvedute. Per esempio: «In
Francia è stato adottato il quo-
ziente familiare: non viene tas-
sato l’individuo o la coppia, ma il
nucleo familiare. All’aumentare
del numero dei figli si abbassano
le tasse in modo progressivo. Gli
assegni familiari aumentano sen-
sibilmente dal secondo figlio in
poi. I paesi scandinavi hanno
puntato sull’assunto che la fer-
tilità aumenta dove aumenta l’oc -
cupazione femminile e la parità di
genere. Pertanto hanno puntato
su asili nido accessibili e sul con-
gedo parentale paritario. I mesi di
congedo sono monetizzati (fino
all’80% dello stipendio) e una quo-
ta significativa è riservata esclu-
sivamente ai padri. In caso di
mancato utilizzo, va persa».

Il futuro lo conosciamo, la sfida
è cambiarlo, in meglio.

ingrosso@gazzettamezzogiorno.it

DEMOGRAFIA In questa
pagina i grafici tratti da «Focus
n. 4/2026 - La dinamica
demografica in Puglia»
dell’Ufficio statistico della
Regione Puglia

mente, le cose miglioreranno, ma
non si recupereranno i livelli
odierni.

Per ragionare sulle nascite, la
statistica prende a riferimento un
indice che è il tasso di natalità
(per mille abitanti), ovvero il rap-
porto tra il numero dei nati vivi
dell’anno oggetto d’indagine, di-
viso l’ammontare medio della po-
polazione residente, moltiplicato

per 1.000. Oggi questo tasso è pari
a 6,3 per mille. Nel Dossier si spie-
ga che, tra una quindicina d’anni,
a partire dal 2040, si innesca «una
rapida tendenza al ribasso che
porta il tasso a scendere al 5,8 per
mille nel 2050, fino a toccare il
minimo storico assoluto del 5,5
per mille nel quinquennio com-
preso tra il 2056 e il 2060, con-
figurando il momento di massima

contrazione delle culle nella re-
gione. Nell’ultimo ventennio del-
la serie (2060-2080), infine, si as-
siste a una graduale e costante
risalita dell’indicatore che recu-
pera il 5,9‰ nel 2070 e si attesta al
6,1‰» del 2080.

Anche il numero medio dei figli
per donna (oggi pare a 1,19) si
assesterà fino a raggiungere quo-
ta 1,35 nel 2080. Ma - chiarisce lo

studio - si tratta di «un livello di
fecondità che, pur evidenziando
un parziale recupero rispetto al
punto di partenza, rimane co-
munque strutturalmente inferio-
re alla soglia di rimpiazzo gene-
razionale (fissata convenzional-
mente a 2,1 figli per donna)».

FUNERALI -Se il tasso di na-
talità 2016-2080 scende, scende, e
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l «Il settore della formazione pro-
fessionale in Puglia rischia la paralisi
e manca la condivisione». «Nessuno
stop alle politiche regionali. Abbiamo
una strategia, oltre 150 milioni di euro
già programmati e siamo sempre pron-
ti al dialogo». È botta e risposta tra
Forma Puglia e Cenfop Puglia e l’as -
sessore regionale allo Sviluppo eco-
nomico e Lavoro, Eugenio Di Scia-
scio.

LE ACCUSE -In una nota congiunta
(firmata da Laura Ottaviano per Cen-
fop e Vincenzo Mero per Forma Pu-
glia), le associazioni «contestano con
forza precise scelte metodologiche e di
merito che stanno bloccando il com-
parto: l’imminente blocco delle Poli-
tiche Attive, il passaggio a GOL (Ga -
ranzia Occupabilità Lavoratori; ndr), e
la gestione dei fondi». «La gravità della
situazione - continuano - è evidente
nell’assenza di continuità per i servizi
dedicati ai cittadini. Dal 30 giugno so-
no cessati definitivamente tutti i pro-
grammi legati alle politiche attive del
lavoro nella Regione Puglia. Il ricorso
a vecchi fondi del ciclo POC 14-20, in-
vece di finanziare una visione di lungo
periodo, evidenzia una profonda ca-
renza di programmazione temporale».
Chiedono «contestualmente la defini-
tiva chiusura dell’esperienza di Ga-
ranzia Giovani». «Senza questa svolta
e senza l’avvio immediato delle nuove
linee di intervento - preconizzano - il
sistema si fermerà completamente, la-
sciando i disoccupati e i lavoratori pu-
gliesi privi di qualsiasi misura di sup-
porto».

Per le associazioni, comunque,
l’«elemento più grave» è «il totale si-
lenzio istituzionale seguito al docu-
mento di sintesi» che hanno conse-
gnato ufficialmente a Di Sciascio lo
scorso 18 maggio 2026. In quelle pagine,
stando a Cenfop e Forma Puglia, erano
indicate «risposte concrete e immedia-
te per evitare lo stallo» per «salvare
l’anno formativo e programmare il fu-
turo dei nostri ragazzi: l’attivazione
immediata del terzo sportello dell’Av -
viso IeFP in Sistema Duale e Appren-
distato, utilizzando le risorse ministe-
riali ex Mezzani». «La pubblicazione
urgente delle graduatorie AdG per le
Qualifiche Professionali, ferme da
Aprile 2024. L’allineamento nazionale
della nuova programmazione IeFP
(2027-2028) alla filiera “4+2”, per ag-
ganciare la Puglia al sistema degli ITS
e garantire continuità formativa».

Le associazioni chiedono l’apertura
di un «tavolo» anche perché, dicono,

«da un lato la Regione chiede di au-
mentare i tassi di occupazione e ri-
spondere velocemente alle esigenze
del mercato, dall’altro il sistema è pa-
ralizzato dai gravissimi ritardi
nell’avvio della nuova programmazio-
ne».

LA REPLICA -L’assessore regionale
allo Sviluppo economico e Lavoro, Eu-
genio Di Sciascio, nega si possa «par-
lare di paralisi, di assenza di program-
mazione o di mancanza di una stra-
tegia». «L’attività della Regione non si
è mai interrotta - dice - Lo scorso aprile
abbiamo avviato un piano di inter-
venti da oltre 150 milioni di euro de-
stinato a formazione e lavoro, con mi-
sure che riguardano il rafforzamento
dell’Istruzione e Formazione Profes-
sionale, i percorsi per il conseguimen-
to delle qualifiche professionali, i Pia-
ni formativi aziendali, il programma
Punti Cardinali, gli interventi per i
lavoratori coinvolti nelle crisi indu-

striali e nuove azioni dedicate ai ter-
ritori strategici come Taranto. A que-
sto si aggiunge un risultato già con-
creto: con l’Avviso pubblico “Offerta
Formativa di Istruzione e Formazione
Professionale” sono stati ammessi a
finanziamento 46 progetti, per un in-
vestimento complessivo di
28.998.514,55 euro, distribuiti su tutto il
territorio regionale».

Di Sciascio annuncia che «nelle
prossime ore» sarà introdotto «anche
un indicatore di efficacia occupazio-
nale, che consentirà di valutare i per-
corsi formativi anche sulla base della
loro capacità di generare inserimenti
lavorativi. Vogliamo che le risorse
pubbliche siano sempre più orientate
verso gli interventi che producono ri-
sultati concreti, premiando la qualità
della formazione attraverso l’effettiva
occupazione delle persone formate».

Quanto al dialogo, «le porte dell'as-
sessorato sono aperte e continueranno
a esserlo», afferma. [Redpp]

Formazione professionale
in Puglia è scontro duro
Forma e Cenfop: si rischia la paralisi. Di Sciascio: Regione all’opera

LAVORO
Un giovane
in un centro
di formazione
professionale

.

ECONOMIA
IL CAPITALE UMANO

RISORSE PUBBLICHE
L’assessore regionale allo Sviluppo economico
e Lavoro: nelle prossime ore sarà introdotto
un «indicatore di efficacia occupazionale»

EUGENIO
DI SCIASCIO
Assessore
regionale
allo Sviluppo
economico
e Lavoro
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MERCATO IMMOBILIARE PREZZI IN RIALZO (+15,5%), BOOM RODI GARGANICO (+10,3%). GHISOLFI: STRANIERI IN CERCA DI TRULLI E MASSERIE

Residenze al mare, la corsa continua
le più ambite tra Salento e Gargano

l Il mercato delle seconde
case al mare continua a vi-
vere una fase di espansione
che non si è esaurita con il
post-pandemia, trasformando
il desiderio di una residenza
per le vacanze in un inve-
stimento
sempre più
strutturato.

Le seconde
case sono
abitazioni
acquistate
come bene
patrimoniale
da utilizzare
per le vacan-
ze, per affitti
brevi o come
risorsa patri-
moniale da
valorizzare nel tempo. A de-
lineare questo scenario è
l’analisi di «Abitare Co.» (so-
cietà nata nel 1997 dall’espe -
rienza dei tre soci fondatori e
oggi tra i protagonisti del real
estate italiano, con una forte
specializzazione nell’edilizia
residenziale e nelle nuove co-
struzioni): il Centro studi ha
analizzato 134 località costie-
re italiane, rilevando una cre-
scita media dei valori del
15,5% negli ultimi cinque an-
ni e un incremento del 5,6%
nel primo semestre 2026.

In questo quadro nazionale,
la Puglia continua a distin-
guersi per vivacità e capacità

di attrarre acquirenti italiani
e internazionali: negli ultimi
cinque anni i valori sono cre-
sciuti del 15,5%, con una do-
manda che resta sostenuta e
diversificata. Le località più
richieste mostrano dinami-
che differenti ma complemen-
tari. Ostuni guida la classifica
con 3.625 euro al metro qua-
drato, seguita da Gallipoli
(2.688 euro/mq) e Otranto
(2.433 euro/mq), mete ormai
consolidate che offrono sicu-
rezza patrimoniale e facilità
di rivendita.

Accanto a queste, il fronte
del Gargano si conferma sem-
pre più interessante per chi

cerca margini di rivalutazio-
ne: Vieste (2.263 euro al metro
quadrato), Manfredonia
(2.185 euro/mq) e Peschici
(2.100 euro/mq) mantengono
valori competitivi, mentre
Rodi Garganico, con 1.875 eu-
ro/mq, si distingue come la
località più accessibile e re-
gistra l’aumento più marcato
dell’ultimo anno (+10,3%).

Il commento di Alessandro
Ghisolfi, responsabile del
Centro studi di «Abitare Co.»,
conferma questa doppia ani-
ma del mercato: «Il mercato
della seconda casa al mare in
Puglia continua a mostrare
una notevole vitalità. Da una

parte le destinazioni conso-
lidate come Ostuni, Gallipoli
e Otranto, dall’altra le aree
del Gargano, dove i prezzi più
accessibili aprono margini di
rivalutazione particolarmen-
te interessanti». Per gli in-
vestitori, le opportunità più
rilevanti si trovano nei mer-
cati in consolidamento: Mat-
tinata, Vieste, Peschici e so-
prattutto Rodi Garganico, che
mostra una delle crescite più
dinamiche dell’ultimo anno
pur mantenendo valori com-
petitivi rispetto alle località
più affermate del Salento.

«L’Alto Salento e l’area di
Ostuni continuano invece ad
attrarre una clientela inter-
nazionale alla ricerca di im-
mobili identitari (masserie,
trulli, residenze di pregio) do-
ve il focus è la conservazione
e la crescita del valore nel
lungo periodo».

In un contesto nazionale
dove mete iconiche come Por-
tofino, Capri o Forte dei Mar-
mi raggiungono cifre da ca-
pogiro, le località tra Salento
e Gargano si confermano ter-
ritori capaci di coniugare au-
tenticità, bellezza e prospet-
tive di investimento, man-
tenendo vivo il desiderio di
una casa al mare e trasfor-
mandolo in una scelta pa-
trimoniale solida e lungimi-
rante.

Gianpaolo Balsamo

ABITARE-CO
Alessandro
Ghisolfi
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